Gruppo di Programmazione: Domiciliarità – secondo incontro

Nel 2030…alcuni TEMI TRASVERSALI:
· Centralità delle RELAZIONI: senso di comunità, solidarietà e reciprocità delle azioni, al centro le persone, i cittadini, attori (e quindi risorse) per il proprio territorio e la propria comunità. ABC delle relazioni
· LUOGHI come occasioni di incontro per favorire le relazioni: i servizi non sono più luoghi di cura chiusi, ma aperti al territorio e ai cittadini (Case di comunità, RSA, CDD, CDI…), intrecciano luoghi e risorse informali, per rispondere ai bisogni in maniera integrata e preventiva, offrendo opportunità di confronto e di scambio. Promotori di incontro
· Messa a sistema di una COLLABORAZIONE tra servizi: una rete integrata tra servizi ed enti del territorio in dialogo, fluida e circolare, che comunichi efficacemente ed offra una risposta collettiva e integrata ai bisogni della comunità. Circolarità
Nel 2030…elementi d’attenzione:
· “I CARE”: la cura degli operatori e la cura di chi si prende cura.
· Attenzione alla DIGITALIZZAZIONE dei servizi e al rafforzamento delle competenze digitali.
· Risposte ai bisogni in una cornice MULTIDIMENSIONALE INTEGRATA: le figure/professioni di comunità come ponte tra gli sguardi informali e formali, di pari importanza.

Sviluppiamo elementi di concretezza delle visioni che abbiamo condiviso - gruppi di lavoro: 
1. Apertura dei luoghi di cura a tutta la cittadinanza, valorizzando i contesti entro i quali sono inseriti e andando oltre il mandato specifico, per intercettare altri cittadini, bisogni e risorse. 
2. Integrazione sociale – socioassistenziale – sanitaria a supporto delle persone non autosufficienti e dei loro nuclei famigliari, in ottica preventiva. – Focus sulle dimissioni protette
3. Integrazione sociale – socioassistenziale – sanitaria a supporto delle persone non autosufficienti e dei loro nuclei famigliari, in ottica preventiva. - Focus sul domicilio
4. La progettazione personalizzata come approccio di lavoro 
5. Contesti di vita più accessibili: all’esterno e all’interno del domicilio.
6. 


	TARGET
	
“CONTESTI DI VITA”

· CASA FAMIGLIA
· LAVORO SCUOLA
· SOCIALITA’

	OBIETTIVI
	· COINVOLGERE IN   MODO ATTIVO E PROATTIVO I LUOGHI
· DARE VOCE AI DESIDERI DEI PROTAGONISTI
· RIABITATRE I LUOGHI DI VITA

	AZIONI
	· COSTRUIRE SU MISURA ATTRAVERSO LABORATORI DI PROGETTAZIONE DEI 3 CONTESTI PROGETTI E INIZIATIVE CONCRETE IN CIASUN LUOGO DECLINATO IN TAPPE
· RACCOGLIERE DESIDERI / BISOGNI
· COPROGETTARE E DARE VOCE ALLA PERSONE
· [bookmark: _GoBack]MAPPATURA DEI PARTNER E DEI TIPI DI INGAGGIO FORMALE INFORMALE NATURALISTICO (DARE VALORIZZAZIONE)
· FORMAZIONE PASSAGGIO DI STRATEGIE


	LUOGHI
	     
CASA / FAMIGLIA 
LAVORO- SCUOLA 
SOCIALITA’

(SCUOLE , BAR , PARROCCHIE , NEGOZI  ECC…)




